
CAPO VI 

 

 

 

 

 “DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI E DEI SERVIZI SOCIALI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. …  del 19/02/2024 

 

 

 



Art. 1 - Principi ed obiettivi 

La presente Sezione disciplina, in attuazione dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni ed integrazioni, nonché dei principi costituzionali, della legge 8 novembre 

2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, 

della legislazione regionale, criteri di erogazione delle prestazioni socio-assistenziali del Comune di 

Fabrica di Roma. 

Gli interventi nel campo socio-assistenziale promossi dal Comune di Fabrica di Roma sono 

informati ai seguenti principi: 

 rispetto della dignità della persona e garanzia di riservatezza; 

 rispetto della famiglia e del suo ruolo; 

 prevenzione e rimozione delle situazioni di bisogno e di disagio sociale di natura personale, 

familiare e collettiva; 

 superamento di qualsiasi forma di emarginazione e disadattamento sociale; 

 rispondenza degli interventi al bisogno ed alle esigenze affettive, psicologiche, relazionali e 

sociali del cittadino. 

Art. 2 - Finalità 

Per rendere effettivo il diritto di tutta la popolazione al conseguimento degli obiettivi di cui 

all'articolo 1 si perseguono le seguenti finalità, nei limiti della legislazione vigente, dei livelli 

essenziali di assistenza e delle risorse destinate: 

a) prevenire e rimuovere le cause di ordine economico, sociale e psicologico che possano 

procurare situazioni di bisogno sociale o fenomeni di emarginazione negli ambienti di vita, di 

studio e di lavoro; 

b) rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini ad usufruire delle strutture, dei servizi e delle 

prestazioni sociali, secondo modalità che assicurino congrue possibilità di scelta; 

c) agire a sostegno della famiglia, garantendo anche ai cittadini in difficoltà la permanenza nel 

proprio ambiente familiare e sociale; 

d) favorire e sostenere l'inserimento sociale, scolastico e lavorativo di soggetti disabili, emarginati 

o a rischio di emarginazione. 

Art. 3 - Destinatari 

Hanno diritto alle prestazioni disciplinate dalla presente Sezione i cittadini residenti nel Comune di 

Fabrica di Roma. 

Art. 4 - Diritto alle prestazioni 

Gli interventi del Comune per il sostegno di persone in stato di bisogno possono essere i seguenti: 

a) interventi di sostegno a nuclei familiari le cui condizioni economiche e sociali siano divenute 

improvvisamente insostenibili per effetto di eventi gravi (quali ad esempio spese per traslochi, 

riscaldamento, acquisto di beni di primaria necessità, cure sanitarie, ecc.); 

b) interventi per il reinserimento nel tessuto sociale di emarginati; 

c) interventi in caso di calamità naturali; 



d) coperture di altri bisogni che verranno considerati e valutati di volta in volta, esaminata la 

documentazione prodotta e le necessità del caso. 

Art. 5 - Rapporti con l'utenza 

Le prestazioni previste nella presente Sezione sono subordinate all'esistenza di una situazione di 

reale bisogno e sono assicurate in un quadro di collaborazione da parte dell'utente a concordare le 

azioni di aiuto. 

Art. 6 - Persone tenute agli alimenti 

Il Comune di Fabrica di Roma, nel rispetto di quanto sancito dalla legge relativamente agli obblighi 

a carico dei congiunti, prende ogni iniziativa atta a favorire l’intervento dei parenti tenuti verso il 

richiedente l’assistenza, sia sul piano materiale sia sul piano finanziario. 

Nel caso in cui i parenti tenuti rifiutino di rispettare l’obbligo posto dalla legge a loro carico e 

questo atteggiamento comprometta seriamente le condizioni di vita del richiedente, l’assistenza 

verrà ugualmente fornita, in applicazione dei principi di sicurezza sociale individuati negli articoli 1 

e 2. 

Art. 7 - Assistenza economica 

L'assistenza economica è un servizio finalizzato a risolvere situazioni di particolare difficoltà e che 

porrebbero, se non affrontate, il richiedente in situazione di emarginazione. L’assistenza 

economica è utilizzata quando le gravi difficoltà non sono risolvibili con altri servizi e prestazioni. 

L’assistenza economica si divide in: 

a) ordinaria, cioè continuativa nel breve periodo; 

b) straordinaria, cioè temporanea, per fronteggiare situazioni eccezionali ed imprevedibili; 

c) straordinaria d'urgenza, per fronteggiare situazioni che richiedono una soluzione immediata; 

Art. 8 - Assistenza economica ordinaria 

L'assistenza economica ordinaria viene erogata con carattere di continuità per la durata massima 

di tre mesi, rinnovabile, al fine di contribuire a superare lo stato di bisogno accertato. 

Art. 9 - Assistenza economica straordinaria 

L'assistenza economica straordinaria è l’insieme degli interventi occasionali di sostegno economico 

a favore di persone o nuclei familiari che, in via temporanea e per circostanze eccezionali, devono 

fronteggiare situazioni particolari di bisogno senza disporre di adeguate risorse finanziarie e di 

supporti familiari o informali. 

L'assistenza economica straordinaria viene erogata una tantum. E’ finalizzata al soddisfacimento 

delle esigenze vitali e viene assicurata a persone o nuclei familiari coinvolti in processi di 

disgregazione, morte, malattia, disoccupazione e sottoccupazione da cui derivano situazioni di 

bisogno assistenziale non completamente risolvibili con l’accesso ai servizi o alle risorse interne 

della famiglia e della rete informale. 

Art. 10 - Assistenza economica straordinaria d'urgenza 



Gli interventi straordinari d’urgenza sono assicurati, nel rispetto di quanto sancito dall’art. 3, a 

cittadini che si trovano a dover fronteggiare situazioni di bisogno tali da richiedere una soluzione 

immediata. 

La misura dell'intervento è costituita preferibilmente da servizi (es. buoni alimentari, buoni pasto, 

biglietti ferroviari, pernottamenti ecc.). 

Art. 11 – Procedimento 

a) Segnalazione 

La segnalazione di bisogno assistenziale deve essere presentata in forma scritta, utilizzando la 

modulistica predisposta dagli uffici comunali, e firmata dal diretto interessato, fatti salvi i casi di 

impedimento; la segnalazione sarà presa in carico dai Servizi Sociali. 

b) Accertamento 

I provvedimenti assistenziali sono adottati sulla base delle dichiarazioni e documentazioni fornite 

dal richiedente. L’iter procedurale per la concessione di sussidi ed ausili finanziari è curato dai 

Servizi Sociali utilizzando l’apposita modulistica predisposta dagli uffici comunali, seguendo i criteri 

più dettagliatamente riportati nell’allegato A) della presente Sezione. 

Nel caso in cui si verifichi l’impossibilità materiale di istruire la pratica per carenza di 

documentazione o di collaborazione dei soggetti interessati, l’Assistente sociale richiede per 

iscritto all’interessato quanto necessario, assegnando un termine per la produzione della 

documentazione di 15 giorni. Trascorso inutilmente questo periodo l’istanza di assistenza 

economica viene archiviata e ne viene data comunicazione al richiedente. 

c) Decisione 

La pratica assistenziale, istruita e valutata dall’Assistente sociale secondo le norme contenute nella 

presente Sezione, viene trasmessa al Responsabile del Settore competente che, in caso di esito 

positivo, provvede all’assegnazione di sussidi ed ausili finanziari. 

La decisione, da assumere con la tempestività proporzionata alla gravità del bisogno, ed in ogni 

caso entro 10 giorni dalla data di chiusura dell’iter valutativo, deve contenere: 

a) in caso di accoglimento della richiesta, l'indicazione delle prestazioni, l'ammontare e la durata 

delle stesse, secondo gli schemi allegati alla relazione dell’assistente sociale, nonché le eventuali 

condizioni e formalità; 

b) in caso di non accoglimento o di accoglimento parziale della richiesta, saranno indicate le 

motivazioni. Saranno altresì riportate le prestazioni eventualmente accolte, nonché le eventuali 

condizioni e formalità; 

c) in caso di istruttoria insufficiente, saranno indicati gli ulteriori accertamenti da compiere e/o le 

eventuali ulteriori acquisizioni documentali. 

L’Assistente sociale provvede a sospendere o modificare in qualsiasi momento le decisioni 

assunte, nel caso in cui nuove informazioni ottenute, evidenzino vizi di legittimità, vizi di violazione 

della presente Sezione oppure mutino il quadro obiettivo alla base della concessione 



dell’assistenza economica. Il provvedimento relativo alla decisione assunta è trasmesso agli 

interessati. 

Art. 12 Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti presso gli interessati o presso altri soggetti saranno oggetto del trattamento nel 

rispetto delle normative vigenti in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 

trattamento dei dati personali. 

I dati raccolti saranno oggetto di trattamento nel rispetto delle normative vigenti, per le seguenti 

finalità: 

a) finalità strettamente funzionali alla istruzione della domanda di ammissione ai benefici previsti; 

b) finalità connesse all’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e normativa 

comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi 

di vigilanza e controllo. 

I dati personali da conferire sono anche dati sensibili. Il conferimento dei dati personali è 

obbligatorio. L’eventuale, parziale o totale, rifiuto comporterà l’impossibilità di provvedere alle 

sopra indicate finalità con conseguente impossibilità di accesso ai benefici previsti dalla presente 

Sezione. 

 


